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CURRICULUM VITAE DEL DOTT. PAOLO MARICONDA 




(Per ordine cronologico) 








Allievo interno nell'Istituto di Anatomia normale negli anni 
1903 e 1904. (Vedi Certificati). 

* « 

Allievo interno nel V Istituto di Fisiologia Sperimentale di¬ 
retto dal Prof. Sen. L. Luciani. Anno 1905-1906. 

Allievo interno nell* Istituto di Chimica Fisiologica della R. 
Università di Roma diretto dal ‘Prof. D Lo Monaco. Anno 
1906-1907. 


Allievo interno dell' Istituto di Anatomia Patologica della 
R. Università di Roma diretto dal Prof. Sen. E. Marchiafava 
negli anni 19J6-1908 e 1908-1909, vi compie la tesi di laurea. 
Da laureando nel 1908 porta il suo modesto contributo in oc- 
si,one de! tremendo terremoto di Messina guadagnandosi il Di¬ 
ploma di Benemerenza. 

Assistente volontario neg!i anni 1909-1910 e seguenti. 

Nel 1910 è chiamato a clirigare interina mente l'Ospedale 
la sala incisoria degli Ospedali Trevi (Perugia) con annesso 
aboratorio. 

Nel 1912-1913 è interno nell' Istituto di Fisiologia ed Isto¬ 
logia dell' Università di Amsterdam (Olanda) compiendo un corso 
di perzezionamento e ad un tempo un lavoro sul Chimismo 
intestinale e sulle alterazioni istologiche, lavoro pubblicato in 
diverse lingue. (Vedi pubblicazioni in lingue tedesca e italiana). 

Nelle vacanze estive 1913 frequenta Y istituto Patologico 
a Berlino (Germania) diretto dal Pro/. Ben la. 

Nel ! 913—14—15 assistente del Prof. Nazari prosettore del- 
Jspedale di S. Spirito e Primario. 

Nell* intervallo 1913-14 è invitato dal Commissario Straor¬ 
dinario degli C s edali, qua e Direttore interinale e Primaiio 
settore degli Ospedali acuti e cronici succursale di S. Spirito di 
Ci vitacastellana. 



Nel 1915 domanda per titoli la libera docenza in Arato— 
mia Patologica e la consegue a pieni voti assoluti nel 1916 es¬ 
sendo stato chiamato s^io in quell'anno a causa della guerra a 
sottoporsi alla sola prova didattica (leggere Relazione). 

Nel 1915 viene chiamato alle armi in qualità di Capitano 
Med ico di Complemento fino al 1920 (settembre) epoca del de¬ 
finitivo congedamento. (Vedi documento Autorità Militare). 

SERVIZIO MILITARE 


Viene destinato quale capo-reparto e settore dell’ Ospedale 
Militare del Celio durante tutto il tempo della mobilitazione. (Vedi 
documenti Autorità Militare). 

Viene quindi inviato per sua domanda in Zona di Guerra 
destinato all'Ospedale da Campo 211 poscia nell’Ospedale da 
Campo 212, quale capo-reparto. 

Viene quindi destinato quale Batteriologo e settore degli 
Ospedali contumaciali a servizio della l a Armata. 

Nel 1917 viene inviato con reparti di l a linea, colpito da 
ematemesi ed emottisi (per gas asfìttici ?) con perdita di co¬ 
scienza, viene inviato in licenza di convalescenza per mesi 
quattro. 

Dopo due mesi di licenza domanda di ritornare in zona di 
guerra, sentendosi guarito, e viene assegnato all’ Ospedale di 
Padova proposto dal Prof. Augusto BONOME quule aiuto Mili- 
tara nell’Università Castrense nell’ istituto di Anatomia Paiolo- 

gÌCa * 

Viene quindi destinato, essendo stata interrotta l’Univer¬ 
sità Castrense per il disastro di Capo retto, nell’ Ospedale di tappa 
di Padova, dove rimane fino al febbraio 1918, quale capo re¬ 
parto delle malattie infettive e settore degli Ospedali. 

N ( d febbraio 1918, viene destinato a Firenze quale diri— 
rigente T Ospedale Washigton. 

Nel giugno per sua domanda viene destinato ad un re- 
parto di centurie prendendo parte alla battaglia de' Piave, ma 

si ammala e viene fatto rientrare in zona territoriale e desti¬ 
nato a Roma. 

A Roma viene destinato quale Capo del Reparto Separa¬ 
zione e quale Settore durante la epidemia influenzale e propo¬ 
sto al grado di Maggiore Medico di Complemento per meriti ec¬ 
cezionali L 




Nell’anno Accademico 1920-921 ritorna nell* Istituto di 
Anatomia Patologica delia R. Università di Roma colle funzioni 

di 'primo assistente (Aiuto Prof . Nazari) e con V incarico 
(su proposta del Prof . Marchiafava) del corso obbligatorio 
per gli studenti del V° e VP anno delle esercitazioni di 
diagnostica anatomo-patologìca. (V. attestato ). 

Nell* anno 1921-1922 è ancora in tali funzioni. Contempo¬ 
raneamente esercita la libera docenza, corso pareggiato di 1* 
■categoria. (V. certificato). 

Negli anni 19'2-1923 e 1923-1924 continua il corso equi¬ 
pollente di l a categoria ed è incaricato dal Prof. Dionisi del 
corso di esercitazioni di istologia patologica, ad un tempo propo¬ 
sto per aiuto straordinario od assistente (proposta non accettata 
dal Ministero per ragioni di organico). 

Nel 1923 è invitato e proposto por Piuiìlcio di 2° aiuto o 
Assistente dal Prof Eanti. 

* * 

* 

Certificato del Prof. LUCIANI. 

Certificato del Prof. LO MONACO. 

Certificato del Prof. NAZARI. 

Certificati rilasciati dall' Autorità Militare 

Certificato penale rilasciato dal Presidente del Tribunale. 

V 

Certificato di buona condotta. 

+ * 

Certificato di cittadinanza italiana. 

Certificato del Prof DELIA VALLE. 



Certificato di nascita legalizzato dal Presidente del Tribu¬ 
nale. 

Certificato di Laurea. 

Certificato degli Ospedali Riuniti di Civitacasteliana e Cro- 
.nici di S. Spirito. 

Certificato dell' Ospedale di Trevi. 

Certificato del Prof. Sen. E Marchiafava. 

Ce ri Acato de ! Rettore della R. Università di ROMA. 
Certificato di Libera Docenza per titoli. 

Diploma della Commissione per benemerenze. 

Certificato det Prof. Van Rvmberk di Amsterdam. 

V 

Certificate del Prof. Benda di Berlino. (Vedi lettera di 
presentazione de Prof. Japfaa in mancanza de ] certificato). 
Certificato del Prof. Dionisi. 

Certificato attestante di essere stato eletto 2° come Consi— 


gliere Delegato di Giunta per l'Igiene e la profilassi del Patro¬ 
nato Scolastico del Comune di Roma, e di Ispettore delle Co- 
Ionie Balneari Marine. 

Diploma Decreto motu-proprio di S. M il Re di Commen¬ 
datore della Corona d v taìia per meriti scientifici di guerra. 

Lettera del Prof. Banti di nomina ad Assistente. 

Il certificato del Prof. Rymberk ; si ricava dalla pubblica¬ 
zione in tedesco non essendo pervenuto 

* 

m 

PUBBLICAZIONI DI INDOLE ANATOIIOPATOLOGICA E FISIOPATOLOGiCA 




Sulle nefriti croniche. Tesi di Laurea anno scolastico 1908 

1909. : 2;5;i [? f l i 

Sull’ adenoma ma cigno primitivo del fegat cirrotico. {Vedi 

Riv. Ospedaliera). A. 1912. 

• * 



Uber Functionellen verhàlten eines darmesegmentes nacb 
einer langen Periode funktioneller untatigkeif (Hoppe Seyler j. 
Treitschrift f. Physioìlog. Chemie Bd. 92 Hd. 406-412. Stra- 
sburg. 1912. 

Sui rapporti tra stafilococco e tumore maligno. Policlinico 


À. 1912. Nota preventiva. 

Sull’arteriosclerosi del tronco celiaco e suoi rami. Volume 


con figure o disegni Tip. Romana Nazionale A. 1914. 

Àncora sull’arteriosclerosi del Tripode di Haller. Sunto 
del Volume e nuove osservazioni. Policlinico Sez. pratica. Anno • 
1916. 


* + * 


Sulla biologia dei tumori : volume di pag. 200 con fi¬ 
gure comprendenti 89 esperimenti. Tip. delle Mantellate. Roma.. 
A. 1924-1925. 

Vedi sunto a parte sullo stesso argomento. 

Vedi ancora « Policlinico » a. 1913-1916. 

Atti Congresso Patologi ottobre 1922. 

> » Strasburgo 19^3. 
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E DI BATTERIOLOGIA 





Sopra un segmento di intestino lungamente inattivo. Sunto 
traduzù ne italiana. Vedi rivista di Farmacologia e Se. Affini, 
Voi. XV. Anno XII, 

Sulla morfologia del Bacillo tubercolare. Policlinico. Sez* 
Prat. 1917. 

Suli* epidemia influenzale. Rivista Ospedaliera. Sunto e re¬ 
censione n. 13 anno 1919. 

* 

Sindrome freno-pleuro-pericardica. Rivista Ospedaliei-a. 
Sunto e recensione anno 1920. 

Sul cancro della papilla del Vater. Rivista Ospedaliera. 
Anno 1920 

Aneurisma dell’arteria spìenica guarito. Sunto « malattie 
del cuore ». Giugno 1923. 

Aneurisma dell* iliaca interna destra rottosi nella cavita 
peritoneale : « Malattie del cuore » Giugno 1923. 

Aneurisma obliterato dell’aorta. <c Malattie dei cuore 
Giugno 1923. 

Su due casi della malattia del Marchiafava, (Degenerazione 
del corpo calloso). « Policlinico ». Sez. prat. A. :( 923. 

L’ectopia artificiale del 1 esticoio e l’ectopia congenita del- 
V uomo. Esperienze e studi. Sunto Congresso di Padova atti 1922. 
Ottobre. Altre pubblicazioni in corso di stampa sullo stesso ar¬ 
gomento. 

Sull’avvelenamento da cocaina. Ricerche sp rimentali. V. 
Anna i di Clinica Terapeutica. Roma, agosto 1924. 

Sull’avvelenamento cronico da fosforo. Ricerche sperimen¬ 
tali. V. « 0. Arch. di Farmacologia e scienze affini. Voi. 39°. 

*** 

PUBBLICAZIONI A PARTE 








Orazione in onore del mio maestro Ettore MARCHIAFAVA 
Tip. def Senato. A. 1922. 


* 

* * 


1, - Riassunto generale dell’attività scientifico-didattica. 

2. - Copia di certificati speciali. 


i ■ ; — io — : ■ 

ESPOSIZIONE RIASSUKTIVA DELL'ATTIVITÀ SCIEHTIFICB-DIDATTfCA 


Il Dott. Paolo Mariconda, come si può facilmente rilevare 
dal Curriculum Vitue e dalle pubblicazioni, lavorò negli Isti¬ 
tuti Scientifici Italiani e stranieri fin da studente di medicina, 
dedicandosi prima alla preparazione e alla conoscenza dei metodi 
© dei mezzi e della tecnica per le ricerche scientifiche sotto la 
guida di illustri maestri, per quindi pervenire alla indagine o 

alla osservazione originale di fatti .ormai acquisiti alla scienza 
od a la pratica. 

Dal 1915 al 1920 interruppe i suoi $;udi per portare con 
entusiasmo il proprio, modesto contributo alla Patria, dedican¬ 
dosi completamente al servizio di guerra. 

Nel 1920 riprese i suoi scudi e fu in funzione di primo as¬ 
sistente ed anche incaricato dal Prof. Marchiafava col consenso 
della Facoltà Medica dell* insegnamento rie la diagnostica e delle 
esercitazioni fino al 1923-1924 anche per incarico del Prof. Dio- 
nisi nuovo titolare della cattedra 

Col primo lavoro (te*i di laurea) dimostrò come l'arterio¬ 
sclerosi non sia un'afezione della vecchiaia, sibbene anche della 
gioventù. 

Col secondo lavoro sul chimismo intestinale eseguito in 
Germania, dimostrò il fatto importante ormai acquisito alla 
pratica che un segmento intestinale per mantenersi in¬ 
efficienza funzionile, ha bisogno di continui stimoli chimico 
fisiologici per non cadere in atrofia funzionale od anatomica. 
Col lavoro sull' arteriosclerosi del tripode di Haller e suoi rami, 
dimostrò con lo studio analitico di 195 casi descritti in volume 
a parte e in altra monografia come 1’ arteriosclerosi sia pres¬ 
soché un fatto costan e in questo ramo principale della vita ve¬ 
geta uva negli individui affetti da aterosclerosi dell' aorta to¬ 
racica, mettendo anche in evidenza la costante ipertrofia del ven¬ 
tricolo destro del cuore. 

Col lavoro sull’ adenoma maligno, primitivo del fegato cir¬ 
rotico e in tre casi pubblical i di cancro e cirrosi, in succinto ven¬ 
gono tratte le seguenti conclusioni emerse dal o studio ed in 
rapporto coi dati certi della letteratura sull' argomento : 

1°) — L' epitelioma primitivo, associato alla cirrosi del fe¬ 
gato, costituisce una evenienza anatomo-patologica non molto 



il 


rara. Essa è relativamente più frequente del cancro primitivo 
del fe c ato stessi». 

2° — Tale associazione cirrotico-epiteliomatosa colpisce più 
spesso gli uomini e più di rado le donne. È più frequente negli 
individui di età avanzata, specialmente al disopra dei 40 anni ; 
ma può aversi anche nei giovani. Ne sono colpiti specialmente 
gli alcoolisti, ma anche quelli non alcoolisti. 

L/ affezione ha decorso piuttosto rapido: 1* esito ne è sem¬ 
pre letale. 

3°) — Più spesso 1’ epitelioma è associato alia cirrosi atro¬ 
fica; più di rado alla ipertrofica. Queste possono essere unifor¬ 
memente diffuse su tutto l’organo od essere in un lobo più gravi 
che negli altri. 

4°) — La cirrosi precede lo sviluppo del neoplasma e può 
considerarsi come un momento predisponente la genesi di questo. 

5°) — Oltre che con la cirrosi, V epitelioma può trovarsi as¬ 
sociato con un processo di angiocolite acuta suppurativa (Pulci), 
con una cisti da echinococco (Peperò, Pulci) con un angioma 
(primo caso di Mariconda)! 

6°) — 11 fegato talora è aumentalo di volume e consistenza ; 
tal 1 altra rimpicciolito. 

7°) — L’ ascile è assai frequente ; frequente la dolorabilità 
alla regione epatica ; la febbre e P itterizia incostanti. 

8°) — I noduli neoplastici sono numerosi, talora numerosis- 



ra maggiormente prevalgono in uno di essi che negli altri. 

9°) — Talora essi sono nettamente distinti dal parenchima e- 
patico da una capsula di connettivo fibroso ; talora questa manca 
o per lo meno non è esattamente liconoscibile. 

10°) — La loro grandezza varia da un granulo di miglio ad 
una grossa noce avellana, ad un uovo di pollo (Conti) od an¬ 
che di più. 

11°) — 0 loro colorito più spesso è bianco-roseo, bianco-gial¬ 
liccio ; assai più di rado ò verdastro per produzione di bile nei 
noduli neoplastici stessi, che avviene (Bibbert) indipendente¬ 
mente dalla biogenesi epatica. 

12°) i^ssi possono sporgere sotto la capsula e determinarne ir¬ 
regolarità varie di contorno ; possono ulcerarla e dar luogo ad 

emoperitoneo letale. 

* 

13°) — Hanno notevole tendenza a diffondersi per le vie ve¬ 
nose e specialmente nel tronco della vena porta. In questa e 
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nelle vene epatiche possono quindi stabilirsi trombosi neoplasti— 
che le quali possono crescere sia nel senso della corrente, che 
contro corrente, 

14 3 ) — E* possibile anche l’infiltrazione neoplastica dei nervi 
e delle arterie prossimiori. 

15°) — Noduli neoplastici secondari (per via venosa), possono ■ 
stabilirsi anche nei polmoni. 

i°6) — Per lo meno assai rare sono le metastasi nelle glan- 
dole linfatiche regionali o lontane, come può avvenire nei can¬ 
cri primitivi del fegato. 

17°) — E possibile lo sviluppo del fegato di un nodulo neo- 
plastico primitivo, che si presenta di volume maggiore degli al¬ 
tri, i quali da questo si sono originati metasticamente (Ribbert); 

11 si può però in modo assouto, escludere la possibilità della 
genesi multipla di alcuni noduli primitivi. 

18°) — Gli elementi neoplastici possono originarsi dalle cel¬ 
lule del parenchima epatico e da quelle dei dotti biliari o da 
entrambe contemporaneamente. La prima evenienza sembra però • 
la più frequente, 

19°; — Istologicamente si possono distinguere tre forme di 
neoformazione epiteliale in r egato cirrotico, che recentemente 

dal Nazari sono state assai bene messe in rilievo. 

* * 

La prima forma sembra più frequente. 

20°) — Per la struttura a nato mo-istologica e per il decorso 
clinico l’espressione « adenoma maligno primitivo in fegato cir- • 
rotico » sembra all’autore preferibile alle molte altre che sono 
state proposte. 

Coi lavori sulla biologia dei tumori, durati per circa 0 anni, 
l’autore dimostrò l’influenza a carattere involutivo del germe pio¬ 
geno e specialmente dello stafilococco aureo e suoi proaotti, sui tu¬ 
mori maligni, quando i germi o i loro prodotti sono iniettati in cir¬ 
colo, mod i dcand o il chimismo biologico dell’animale. Dimostrò altresì 
con?e sia il pabulum fisiologico, il vero fattore per 1* attecchi¬ 
mento o per T insorgere e per la crescita del tumore, che non 
è altro che Y espressione di un alterato trofismo di tutto l’or¬ 
ganismo. teoria, che ora a distanza di anni viene ad affacciarsi 
sulla ribalta scientifica e su cui s’impernia tutta la lotta contro 
il cancro e i tumori maligni in genere. Questi lavori sono com¬ 
presi in 89 esperimenti, che potrebbero formare oggetto di 89 mo¬ 
nografie separate e che hanno la controprova nello innesto del. 



tumore, che non attecchisce solo che si stafilococcizzino in pre¬ 
cedenza gli individui ai quali viene poi innestato il tumore. 
Con questi lavori viene anche dimostrata l’influenza della ge-« 
stazione e del fosforo nella evoluzione del tumore. Viene dimo¬ 
strata altresì V importanza non certamente costante circa la 
presenza della milza, o della tiroide o di altre glandola a se¬ 
crezione interna nella evoluzione del processo neoplastico. 

Col lavoro sulla ricerca dei granuli di Mùch si rivendica 
un nome italiano il Miacoli e si mette in evidenza V impor¬ 
tanza della presenza di tali corpi granulosi nelle tubercolosi 
chiuse e con tendenza alla guarigione. 

Col lavoro sulla sindrome freno-pleuro-pericardica, si di¬ 
mostra T importanza dell'esame radio ogico e V effetto benefico 
delle cure fisiche che possono determinare il dissolversi almeno 
clinicamente di sinechie e di altri 'atti fìlogistìci ad andamento 
cronico delle sierose. 

Collo studio di 500 casi di influenza eseguite in un biennio 
con autopsie, si mette in evidenza V enantema in così grave 
epidemia esprimendo fra i primi in Italia 1* idea che il vacillo 
dell’influenza non è altro che uno dei fattori dell* epidemia, la 
quale non scoppia col suo genio epidemico in forma violenta,, 
se non ha come pabulum un virus filtrabile dimostrato o pre¬ 
sunto dimostrato poi da altri autori. Con tale scritto si deter¬ 
mina r influenza di tale virus non solo sull’ apparato respira¬ 
torio, ma anche su quello cardiaco, su quello nervoso e su 
quello digerente. 

Lo scritto sul cancro della Papilla del Valer è una pubblica¬ 
zione casistica e così altri lavori, come quello sugli aneurismi del¬ 
l’arteria splenica di cui uno guarito (unico nella letteratura) ana¬ 
tomicamente e incidentalmente trovato in tale stato dall’ autore 
così quegli altri sugli aneurismi dell’ arteria iliaca interna de¬ 
stra e sugli aneurismi dell’aorta. 

Colia pubblicazione « sulla malattia del Marehiafava » in¬ 
tende mettere in evidenza il nome del proprio Maestro, che per 
primo, nel mondo scientifico, dimosti’o la grave altezza zio no della 
trave o corpo calloso del cervello riportando due casi interes¬ 
santissimi con storie ed auiopsie complete. 

Col riassunto sull' ectopìa artificiale del testicolo si dimostra 
per primo nel mondo scientifico, ma incidentalmente coi contempo- 
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raneità di tempo con altri autori stranieri il fatto nuovo che 
tale glandola interstiziale affondata nel cavo addominale si atro¬ 
fizza completamente o incompletamente secondo il tempo lungo 
o breve in cui giace immersa nella cavità addominale, eseguendo 
un nuovissimo metodo, dissimile da quello praticato dagli altri 
autori stranieri, non traumatizzante per compiere l’esperimento. 
Tale serie di esperienze sulla glandola testicolare ha maggiore 
importanza inquantochè è seguita dal reperto in uomo morto di 
malattia acuta, in cui fu trovato uno dei testicoli atrofico affon¬ 
dato nella cavità addominale, nella stessa posizione topogra¬ 
fica in cui sta ordinariamente e fisiologicamente F ovaia nella 
donna. 

Coi lavori sull’intossicazione acuta da cocaina si dimostra 
Ja possibilità di produrre sperimentalmente attacchi veri epilet¬ 
tici nei gatti, paragonabili agli attacchi epilettici dell’uomo, pre¬ 
ceduti da grido caratteristico ed accompagnati dalla sindrome 
classica. Anatomicamente si è dimostrato la poca consistenza 
della massa cerebrale divenuta quasi gelatinosa e di dfficile in¬ 
durimento nei diversi liquidi, confermando istologicamente alte¬ 
razioni di trofismo delle cellule nervose cerne in altre tossi¬ 
cosi e negando la partecipazione delle fibre nervose circa alte¬ 
razioni di qualsiasi genere. 

Coi lavori sull’ avvelenamento da fosforo si dimostra la man¬ 
cata produzione della necrosi dei mascellari negli animali da e- 
sperimento. Si dimostra altresi la grande importanza sociale del- 
T avvelenamento cronico da fosforo nel periodo di gestazione 
della femmina e la influenza grandissima che ha il fosforo per 
1' accrescimento e lo sviluppo del feto, sia nella vita intraute¬ 
rina sia in quella extrauterina, e finalmente la poca importanza 
della partecipazione delle gìandole a secrezione interna in que¬ 
sto avvelenamento e la nessuna alterazione istologica da parte 
di esse. 


Con l’orazione in omaggio al proprio maestro Ettore MA R- 
CHIAFAVA, l’autore ha voluto rendere un tributo di devo¬ 
zione, di affetto e di riconoscenza. 


Quasi tutti i lavori sono recensiti da 


riviste italiane e stra- 


* 


miere. 



ATTESTATI SPECIALI RIPRODOTTI 
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Istituto di Fisiologia Sperimentale della R. Università 

di Roma 


Certifico che il Dr. Paolo Mariconda del fu Gaetano di 
Avola, frequentò, essendo studente, il Laboratorio di Fisiologia spe¬ 
rimentale della R. Università di Roma, nel]' anno scolastico 1906-1907, 
ove prese parte agli esercizi di fisiologia e ad alcune serie di espe¬ 
rimenti eseguiti dagli aiuti ed assistenti, pervenendo così alla co¬ 
noscenza pratica degli apparecchi di tecnica fisiologica. 

In fede, ecc. ecc. 

F.to Prof. Luigi Luciani. 

Roma, 22 Giugno 1911. 


Istituto di Anatomia Patologica della R. Università 

di Roma 


Attesto che il Prof. Dr. Paolo Mariconda , libera docente dì A¬ 


natomia Patologica è stato interno dell’ Istituto da me diretto, sia 
nel periodo dello studentato e sia dopo la laurea uno al 1922, lavo¬ 
rando continuamente in ricerche istologiche e sperimentali. 

Negli anni accademici 1921 e 1922 è stato in funzioni di primo Assi¬ 
stente continuando il suo corso libero. In tale periodo è stato an¬ 
che da me incaricato del corso obbligatorio per gli studenti del V® 
e VP anno di esercitazioni di diagnostica anatomo-patologica. Egli 

A. 

ha dato sempre prova di grande operosità e di grande amore per 
gli studi di Anatomia Patologica t di Patologia Sperimentale per i 



quali ultimi ha dimostrato ingegno e spirito d’iniziativa veramente 
non comuni. 

F.to Prof. Ettore Marchia fava. 

* . * 

- Roma, 30 Luglio 1922. 

* * 

d 

Dichiaro io sottoscritto che il Sig. Prof. Mariconda Dr. Paolo , 
durante r anno scolastico ha atteso per mìo incarico alla dimostra¬ 
zione dei preparati istologici agli studenti di medicina, coadiuvan¬ 
domi così efficacemente in questa parte della mia opera didattica. 

Dichiaro inoltre che avevo avanzato proposta al Ministero per¬ 
ché mi fosse concesso un altre assistente e che avrei proposto per 
tale Ufficio il Prof. Mariconda . 

In fede. 

F.to Prof, Antonio Dionisi 
Direttore dell* Istituto di Anatomia Patologica 
della R. Università di Roma. 

Roma, Novembre 1924. 


Lettera dell’ III.mo Sig. Prof. Guido Bauli di Firenze. 

Ri Istituto di Studi Superiori 
Laboratorio di Anatomia Patologica 


Firenze, 6 Giugno 1923 

Preg.mo Prof. Mariconda f 

Oggi sono andato in Cancelleria per proporlo a mio assistente, 
ma ho saputo che per farlo sono necessari vari documenti che lo ri* 
guardano. Per Lei assistente effettivo basta una semplice dichiara¬ 
zione in carta libera che è-la seguente : 

< In ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 7 del R. 
D. 19 agosto 1919 N. 1706, il sottoscritto dichiara di non coprire al¬ 
tro ufficio retribuito dallo Stato, dalla Provincia, dal Comune o da 
Opere Pie » ; è necessario però che sia nominato assistente effettivo 
con Decreto. Per chi non occupa ufficialmente un posto sono ne¬ 
cessari vari documenti di cui le trasmetto la lista: Atto di nascita, 
certificato pelale, certificato di laurea, certificato di cittadinanza i- 
taliana, legaliz ati ed in carta bollata. Sarà uLle pure che Lei in 
carta bollate faccia a me la domanda per essere nominalo al posto 
di Assistente. 

Queste formalità che io non conoscevo costituiscono un ritardo 
spiacevole, e io spero che Lei farà in tempo di spedirmeli di gui- 
sachè io possa fare la proposta prima del 15 corr. 

Con cordiali saluti. 

F.to Guido Banfi . 

e 

* 

■ * * . y |g | | I | | 

Istituto di Chimica Fisiologica 

delta Ri Università di Roma 

* 

■ 

Il sottoscritto certifico che il Dr. Paolo Mariconda , da studente 
di 3° anno e precisamente nell’ anno scolastico 1905-1906, frequentò 
il mio Istituto come allievo interno ed ebbe occasione ói fare un 
corso pratico di ricerche chimiche e fisiologiche che lo misero poi 
in grado di fare delle pubblicazioni. 

t 

F.to Prof. Domenico Lo Monaco. 

Roma, 30 Maggio 1918 

± 

* * 

Ospedale di Si Spiri'o in Sassia ed Oapedali Riuniti 

di Roma 

Io sottoscritto certifico che il Dr. Paolo Mariconda ha frequen¬ 
tato con profitto il reparto di Medicina di 70 letti da me diretto nel- 
V Ospedale di S. Spirito durante gli anni 1913-14-15, acquistando pra¬ 
tica nrir esame e nella diagnosi clinica degli infermi e nelle varie 
ricerche di laboratorio. Durante lo stesso periodo ha frequenUto an¬ 
che la Sala Incisoria da me diretta nello stesso Ospedale, eseguendo 



numerose autopsie., ed acquistando pratica nella diagnosi anatomo- 
patologica. Il Dr. Mariconda ha dimostrato in tale spazio di tempo 
intelligenza e attitudini non comuni per gli studi medici e per le 
indagini anatomo-patologiche. 

F.to Prof. Alessio Nazari, 

* 

Medico Primario e Prosettore degli Ospedali 
Professore incaricato di Istologia Patologica 
nella R. Università di Roma. 

Roma, 23 Gennaio 1916. 

♦** 

R. Università degli Studi di Roma 


Il Ministro della Pubblica Istruzione in seguito a voto della 
competente Facoltà e del Consiglio Supcriore, ha approvato ilpro- 
gianima di corso libero della S. V. Chiar ssima annunciato per l’anno 
scolastico 1923-1924 e r ha classificato nella categoria l a . 

Con perfetta stima. 

Il Rettore 
F.to Severi . 

N. li. — È dall’ anno 1920—21 e seguenti che il Prof. Mf rie onda 
detta tale corso equipollente al Corso Ufficiale. 

Al Chiarissimo 

Proì . Mariconda Paolo. 


*** 

DISTRETTO MILITARE 
DI ROMA 



Al Sig. Mariconda Prof. Paolo 
MAGGIORE MEDICO DI COMPLEMENTO 
Via Giambattista Morgagni, N. 41 

R O.M A. 


Si dichiara ai sensi della circolare 88 del giornale Militare 1922, 
che dai documenti personali relativi al Capitano Medico Sig. Paolo, 
Mariconda risu]'a che egli prestò servizio militale dal 31 Maggio 
1915 al 18 Settembre 1920. 

Risiila altresì che egli è stalo in Zona di Guerra negli anni 1916 
e 1917 rimanendo poi fino al Gennaio 1918 e allontanandosene solo 
per ragioni di salute. 

F.to II T. Colonnello 
Capo di II* Ufficio di Mobilitazione- 

*** 

R, Università degli studi di Roma 



i 




Si certifica risultare dagli atti che 1 Prof. Paolo Mariconda do¬ 
cente di Anaiomia Patolog-ca in questo Ateneo, ha impartite nel- 
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]' anno 1919-1920 lezioni di Anatomia Patologica (corse di 2 a Catego¬ 
ria). Negli anni 1920-1921, 1921-1922, 1922-1923, 1923-1924, ha tenuto 
il corso di Anatomia Patologica di l a categoria equipollente al Corso 
Ufficiale. Nell'anno 1924-1925 ha annunziato detto corso equipollente 

al corso Ufficiale. 

* 

Si rilascia il presente a scopo di concorso. 

Il Segretario della Facoltà 
F.to Ange letti, 

I! Rettore 
Severi. 

*** 

% 

Istituto Anatomia Umana Normale 
della R. Università di Roma 


Certi.'?co che il Sìg. Prof. Paolo Mariconcia, frequentò negli anni 
1902-1904, ed in ispccie durante le vacanze, l’Istituto di Anatomia 
umana normale, dedicandosi sopratutto a ricerche di laboratorio, 
nelle quali dimostrò buona cultura istologica e notevole attitudine 
nella tecnica del microscopio, 

F.to Prof. Della Valle, 

Se 

* * 

Municipio di Trevi di Perugia 

Il Sindaco sottoscritto, certifica che il Sig. Dr. Paolo Mancando 
del fu Gaetano, diresse questo Ospedale Civile « Umberto 1° >, che 
contiene N. 50 letti, con zelo e capacità, nonché J ! Ambulatorio Me¬ 
dico Chirurgico e la Sala Incisoria annessi all! Ospedale stesso dal 
Giugno 1910 al Gennaio 1911. 

Si rilascia il presente per concorso. 

- Il Sindaco 

F.to Brunamonti . 

* 

* * 

M *** 1 - ' ' .. . v” j! ft 

Ospedale Civile Consorziale Andosilla 
Ed Ospedale Succursale cronici di S. Spirito 

di Civitacastellana 

Il Presidente della Deputazione degli Ospedali, certifica che il 
Dr. Paolo Mariconda, ha diretto questi Ospedali che contengono in 
totale 270 letti con zelo e capacità, nonchèla Sala Incisoria annessa, 
dal 1° Ottobre 1913 a tutto Marzo 1914. 

Si rilascia il presente a scopo di concorso. 

Il Presidente 
F.to Cav. G. ArTigoni. 


» * 
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